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Didattica a distanza o 
distanza didattica 



La Carta Internazionale per l’Educazione Fisica, l’Attività
Motoria e lo Sport dell’UNESCO (1978 – 2015) dichiara che la
pratica dell’Educazione Fisica, dell’Attività Motoria e dello sport
sono un diritto fondamentale per tutti gli essere umani,
pertanto, l’Educazione Fisica deve essere garantita in particolare
ai bambini e ragazzi in età scolare ed ogni sistema educativo ne
deve assicurare l’insegnamento come estensione della Carta dei
diritti dell’uomo (ONU, 1948).



Secondo le linee guida dell’OMS (documento 2019 e
aggiornato nel 2020) i bambini e gli adolescenti di età
compresa tra i 5 ei 17 anni dovrebbero praticare almeno
60 minuti di attività fisica quotidiana di intensità
moderata-vigorosa e esercizi di rafforzamento
dell’apparato muscoloscheletrico almeno 3 volte a
settimana. Quantità di attività fisica superiore a 60
minuti forniscono ulteriori benefici per la salute.
L’attività fisica nei bambini e negli adolescenti include il
gioco, l’esercizio fisico strutturato e lo sport e dovrebbe
essere di tipo prevalentemente aerobico.

(tratto da: «Raccomandazioni» pag. 22, Linee di
indirizzo sull’attività fisica per le differenti fasce d’età e
con riferimento a situazioni fisiologiche e fisiopatologiche
e a sottogruppi specifici di popolazione, emanate dal
Ministero della Salute ed approvate dalla Conferenza
Stato-Regioni il 7 marzo 2019)



In questo periodo emergenziale l’ISS ha sintetizzato le 

«Raccomandazioni» in alcune SCHEDE GRAFICHE atte a favorire la 
divulgazione dei messaggi di salvaguardia della salute 



L’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza (AGIA) e il Ministero
dell’istruzione hanno messo a punto una mini guida per docenti intitolata
“Didattica a distanza e diritti degli studenti”.

Suggerimenti: 
• registrare e condividere le cose fatte durante la 

giornata; 
• chiedere di mandare un audio, un video o una foto di 

un lavoro che gli è piaciuto realizzare
• favorire l’educazione motoria, attraverso video

tutorial, al motto di “Svagarsi tutti, nessuno escluso!”

Ma…..sorgono alcuni quesiti in materia di privacy.
• E’ autorizzato l’invio di filmati in cui gli studenti sono

riconoscibili?
• In alcuni istituti è stata adottata la seguente soluzione: 

gli alunni possono inviare i video SOLO al docente, ma 
NON POSSONO condividere questo materiale con 
compagni o gruppi WA. 



Scuola e privacy
Domande più frequenti

Violano la privacy le riprese video e le fotografie raccolte dai genitori durante le recite, le gite e i 
saggi scolastici?

No. Le immagini, in questi casi, sono raccolte per fini personali e destinate a un ambito familiare o 
amicale. Va però prestata particolare attenzione alla eventuale pubblicazione delle medesime 
immagini su Internet e sui social network. In caso di diffusione di immagini dei minori diventa infatti 
indispensabile ottenere il consenso da parte degli esercenti la potestà genitoriale.

È possibile registrare la lezione da parte dell’alunno?

Sì. È lecito registrare la lezione per scopi personali, ad esempio per motivi di studio individuale, 
compatibilmente con le specifiche disposizioni scolastiche al riguardo. Per ogni altro utilizzo o 
eventuale diffusione, anche su Internet, è necessario prima informare le persone coinvolte nella 
registrazione (professori, studenti…) e ottenere il loro consenso.

https://www.garanteprivacy.it/home/faq/scuola-e-privacy

https://www.garanteprivacy.it/temi/foto
https://www.garanteprivacy.it/home/faq/scuola-e-privacy


❑ video lezioni pratiche
❑ video lezioni teoriche
❑ adozione dei materiali prodotti, condivisi e diramati dagli uffici territoriali
❑ intervista a campioni sportivi tramite la modalità della videochiamata di classe

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html

❑ Attività fisica tardo-pomeridiana all’aperto per tutta la famiglia: l’attività prende origine dal rifiuto della 
DaD intesa come lezione convenzionale esclusivamente riservata a docente ed alunni, nella ferma 
consapevolezza di non poter violare la privacy delle famiglie entrando tra le pareti domestiche con le 
connessioni in video. Certamente il canale digitale rimane il veicolo per la trasmissione del messaggio, 
ma la proposta è rivolta a tutti i componenti del nucleo familiare. I genitori sono presenti e vigilano 
sull’operato dei propri figli. L’esercitazione collettiva per diverse fasce d’età (adulti, bambini e ragazzi) 
modulata dal docente, professionista dell’esercizio fisico, si traduce in un’operazione vantaggiosa e di 
salvaguardia della salute di dimensione comunitaria collettiva.

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html




BELLUNO ROVIGO VERONA VICENZA  



Questionario realizzato in provincia di Verona sulla Didattica a Distanza 

La rilevazione sulla Didattica a Distanza nell’ambito dell’educazione fisico/motorio è stata 
inviata a docenti di educazione motoria della scuola primaria, a docenti di educazione fisica 
della scuola secondaria di 1° grado e a docenti di scienze motorie per la scuola secondaria 
di 2° grado . Sono stati proposti 5 quesiti estremamente semplici relativi a: 
1. Tempo di intervento in classe
2. Tipologia strumento utilizzato
3. Tipologia d’intervento per classe – Attività asincrona (in differita)
4. Tipologia d’intervento per classe – Attività sincrona (in diretta on line)
5. Programmazione individualizzata, per alunni con bisogni specifici di apprendimento

Il dettaglio dei  risultati è pubblicato e consultabile al seguente link: 
http://lnx.istruzioneverona.it/educazionefisica/wp-content/uploads/2020/05/risultati-rilevazione-dad-ed-fisica-04-20201.pdf

Tematiche in evidenza PRIMARIA I GRADO II GRADO

Tempo d’intervento in classe:  settimanale   41,7% 78,4% 74, 20%

Strumento utilizzato: registro elettronico (in linea con  indicazioni garante privacy) 49,9% 76,0% 72,0%

Tipologia d’intervento, in modalità asincrona: attività pratiche 70,0% 83,0% 81,5%

Tipologia d’intervento, in modalità sincrona: attività pratiche 100,0% 50,1% 51,9%

Programmazione individualizzata: non attivata 58,3% 50,5% 53,2%

http://lnx.istruzioneverona.it/educazionefisica/wp-content/uploads/2020/05/risultati-rilevazione-dad-ed-fisica-04-20201.pdf


Distanza didattica 

Con il moltiplicarsi di proposte DaD da fonti 

molteplici, ferma restando la libertà didattica 

di ogni docente, non vi è certezza che venga 

salvaguardata la coerenza con la 

programmazione didattica curricolare basata 

sui bisogni educativi reali, l’apprendimento 

per competenze, la risoluzione di problemi in 

contesti di realtà, il controllo delle funzioni 

esecutive in situazione, ecc...

Video 

condivisione 

e privacy

Apertura, ricerca e 

confronto di 

soluzioni 

metodologiche 

innovative da parte 

dei docenti



CTS   28 maggio 2020 





https://istruzioneveneto.gov.it/20200708_6143/

https://istruzioneveneto.gov.it/20200708_6143/


dicitura a pag. 10 su 
palestre



Grazie per l’attenzione


